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Felino
L'edificio
dichiarato
inagibile
dopo
l'incendio.

‰‰ Felino Dopo l’incendio svilup-
patosi il giorno di Ferragosto in
un’abitazione di via Bottego possia-
mo dire che il bilancio è meno pe-
sante di quello che si era paventato.
Sono in tutto tre le famiglie, tutte di
etnia cingalese, che hanno dovuto
lasciare le rispettive abitazioni. Due
di queste famiglia hanno trovato ac-
coglienza presso parenti ed amici,
mentre la terza, composta da mari-
to, moglie e due figli, uno dei quali
molto piccolo, hanno trovato una di-
versa collocazione.

Con l’interessamento del sindaco
Filippo Casolari e dei responsabili di
Pedemontana sociale la famiglia è
stata momentaneamente sistemata
presso un’abitazione di un comune
del parmense. È stata proprio la pre-
senza di bambino piccolo ad indurre
il primo cittadino a trovare una so-
luzione diversa dall’accoglienza
presso amici o parenti. L’incendio si
è sviluppato intorno alle 12,30 del
giorno di Ferragosto, partendo con
ogni probabilità dal locale magazzi-
no situato al piano terra. Da qui le
fiamme si sono propagate lateral-
mente all’edificio sino ai piani supe-
riori. Subito è scattato l’allarme e sul
posto sono intervenute cinque auto-
botti provenienti sia da Parma che
da Langhirano, oltre ad un’ambu-
lanza dell’Assistenza pubblica di
Langhirano i cui militi fortunata-
mente non sono entrati in azione in
quanto non ci sono stati feriti.

Il lavoro dei vigili del fuoco, ai quali
è andato il sentito ringraziamento
del primo cittadino di Felino («a loro
esprimo immensa stima e gratitudi-
ne per l’intervento svolto con grande
professionalità e competenza»), è
durato sino alle 16 del pomeriggio
festivo caratterizzato dal gran caldo.
Saranno proprio i vigili del fuoco a
cercare di determinare quali posso-
no essere state le cause che hanno
fatto sì che si potesse sviluppare l’in-
cendio. Sul posto sono giunti anche i
carabinieri di Sala Baganza ai quali
spetterà il compito di verificare
eventuali responsabilità.
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Felino Due da amici, una in un altro comune

Tre famiglie sfollate
dopo l'incendio

Collecchio Da «Città che legge» a «Comune virtuoso»

Nuovi cartelli per chi arriva
Il benvenuto del paese che presenta le sue qualità

Collecchio
Da sinistra
Martinelli,
La Marchina,
Galli, Risoli
e Gherardi.

‰‰ Collecchio Nuovi car-
telli in ingresso a Collecchio.
Ne sono stati installati quat-
tro e, oltre a riportare la
scritta Collecchio, sono con-
trassegnati da diversi riferi-
menti: “città che legge”,
“Comune aderente all’asso-
ciazione dei Comuni virtuo-
si, riserva MabUnesco” e
“città gemellata con Butzba-
ch”. «Non semplici cartelli
informativi, quindi, ma sim-
boli visibili di un percorso
condiviso, un riconosci-
mento che appartiene ad
ogni cittadino a testimo-
nianza dell’impegno collet-

tivo che ha reso possibili tra-
guardi importanti» spiega la
sindaca Maristella Galli.

Collecchio è “Città che leg-
ge”, titolo del Ministero per i
beni e le attività culturali che
premia l’impegno costante
nella promozione della let-
tura e nella creazione di
un’offerta culturale accessi-
bile a tutti. Collecchio è poi
socio dell’associazione Co-
muni virtuosi, rete naziona-
le nata a supporto di politi-
che di sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica,
che impegna i territori in
pratiche virtuose, dal rispar-

mio energetico alla gestione
oculata dei rifiuti. Il territo-
rio collecchiese inoltre è sta-
to riconosciuto come terri-
torio Mab Unesco, ad atte-
stare la capacità di coniuga-
re lo sviluppo socio-econo-
mico con la tutela del patri-
monio naturale e culturale,
per un modello di conviven-
za armoniosa tra uomo e
ambiente. Infine, è menzio-
nata la solida amicizia che
lega Collecchio a Butzbach
che sono gemellata da più di
dieci anni nel segno dalla
costruzione di una visione
europea attraverso il coin-

volgimento di istituzioni,
scuole e cittadini.

«Ad ogni ritorno a casa, ad
ogni arrivo in visita, il ben-
venuto di Collecchio diventa
così carico di significato, -

aggiunge la sindaca mari-
stella Galli - la riaffermazio-
ne di quanto l’azione ammi-
nistrativa sia stata da decen-
ni ben orientata verso il ri-
spetto dell’ambiente e la
crescita culturale, valoriz-
zando le nostre radici, pren-
dendoci cura del territorio e
aprendoci al mondo, a par-
tire dai legami con l’Europa,
ma non solo. In questo sen-
so, sono profondamente or-
gogliosa dei riconoscimenti
ottenuti e dei traguardi rag-
giunti, che dobbiamo conti-
nuare a considerare ottimi
punti di partenza, e ringra-
zio ogni cittadina e cittadino
per il loro contributo quoti-
diano ad un modo di vivere
virtuoso».
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‰‰ Sala Baganza Nella
rocca Sanvitale “Viaggio sul
confine, tra conflitto e ma-
cerie, il Myanmar dopo il
terremoto” è stato l’occasio-
ne per un momento di rifles-
sione e impegno civile pro-
mosso dall’amministrazio-
ne comunale di Sala Bagan-
za in collaborazione con
l’associazione per l’amicizia
Italia-Birmania “Giuseppe
Malpeli”.

Un pubblico attento e par-
tecipe ha potuto ascoltare le
testimonianze sulla missio-

ne di diplomazia civile al
confine tra Thailandia e
Myanmar nel giugno scorso,
a dimostrare un iter di soli-
darietà e vicinanza alla po-
polazione birmana iniziato
nel 2014 con il conferimento
della cittadinanza onoraria a
cinque giornalisti birmani e
proseguito anche con l’otte-
nimento di fondi regionali
per supportare il Myanmar
attraverso l’acquisto di ma-
teriale di prima necessità.
Un legame sottolineato dal
vicesindaco Giovanni Ron-

chini, «di amicizia e collabo-
razione che da anni unisce il
Comune all’associazione e al
popolo birmano, attraverso
progetti di cooperazione».

Albertina Soliani, in quali-
tà di presidente onoraria
dell’associazione, ha riper-
corso le tappe della lunga
amicizia con la Birmania,
soffermandosi sulle difficol-
tà affrontate dalla sua popo-
lazione a partire dal colpo di
stato del 2021 fino ai più re-
centi effetti del terremoto.
La testimonianza diretta di

Andrea Castronovo sui tre
anni vissuti sul confine thai-
landese, a contatto con sfol-
lati nei campi profughi e con
membri della resistenza bir-
mana, ha sottolineato il sen-
so di responsabilità colletti-
va del popolo birmano.

Simone Baglioni, proretto-
re dell’Università degli studi
di Parma, ha evidenziato il
ruolo del nostro ateneo a li-
vello di diplomazia cultura-
le, mentre Maria Augusta
Nicoli, vicepresidente di Re-
de Unida, ha sottolineato
l’importanza del viaggio e
della conoscenza diretta dei
territori per costruire ponti.

Antonella Colombi
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Sala Baganza Momento di riflessione organizzato dall'associazione Italia-Birmania

La realtà del Myanmar dopo il terremoto
Sala
Baganza
Un momento
d e l l ' i n c o n t ro
dedicato
al Myanmar.

Felino
I banchetti
dei bambini
p re s i
d'assalto per
il mercato
delle
«Pulcette».

Felino L'iniziativa del Comune ha ottenuto consensi

Il mercato delle «Pulcette»
riscuote grande successo
I ragazzi fra i 6 e 13 anni hanno venduto i loro giochi

‰‰ Felino È andato oltre
ogni più rosea previsione il
cosiddetto mercato delle
«Pulcette», andato in scena
in via Carducci a Felino nel-
l’ambito del Ferragosto Feli-
nese.

Nato da un’idea di Gabrie-
le Carpena, che ha avuto poi
l’appoggio dei commercian-
ti del centro dell’ammini-
strazione comunale, il mer-
cato delle «Pulcette» ha fatto
registrare la partecipazione
di tanti giovani in età com-
presa tra i 6 ed i 13 anni che
sfidando il gran caldo dei
giorni ferragostani hanno

messo in vendita su appositi
banchi vecchi giocattoli,
giornalini, pelouche ed og-
getti da loro costruiti.

Per arrivare ad esporre la
propria «mercanzia» è stato
necessario registrarsi presso
il Comune di Felino anche se
la partecipazione non ha
previsto alcun costo per i ra-
gazzi.

Aiutati dai genitori questi
minorenni hanno dimostra-
to voglia di fare ed alcuni an-
che una certa dimestichezza
nel trattare con il cliente di
passaggio. Si è trattato di
una bella esperienza che ha

consentito ai giovani di Feli-
no di trascorrere dei bei mo-
menti insieme, facendo na-
scere anche nuove amicizie,
e soprattutto per qualche
ora i ragazzi hanno lasciato
da parte videogiochi e tele-
foni per buttarsi in questa
avventura che ha pure frut-
tato qualcosa ai venditori in
erba. Il commento di tutti al-
la fine è stato quello di ripe-
tere quando sarà possibile il
mercatino delle «Pulcette»
che ha riscosso ampi con-
sensi.
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